
SCHEDA S.I.C. IT3120097 “Catena di Lagorai”  
 
 
Note alla legenda della carta:  
 

Nome in carta Codici di 
riferimento 

Note sulla composizione dell’habitat  
(particolarità, mosaici e transizioni ad altri codici) 

Acque ferme oligotrofe e vegetazione 
annua delle rive 

3130 
(3131) 

Laghi alpini, talvolta con sulle sponde vegetazione di 
torbiera.  

Alnete di ontano alpino - (4060) In canaloni o su pendici (sub)alpine in esposizione N; 
la maggiori estensioni presso Passo Sadole. Spesso 
su rocce o a contatto con i rodoreti. Inoltre formazioni 
secondarie su ex pascolo in evoluzione al lariceto.  

Brughiere alpine 
 
 
 
 
Brughiere alpine alberate / su pascolo / 
su rocce/ghiaione 

4060 Diffuse presso al margine del bosco e nelle radure 
(sia in lariceto, sia – più di rado – in pecceta). Stazioni 
primarie in fascia alpina su praterie e ambienti 
rocciosi; stazioni subalpine in parte secondarie in 
dinamica su pascoli (anche nardeti): es. tra Malga 
Laghetti e Passo Sadole; dintorni di Malga Montalon, 
Malga Tuschere, Malga Valsorda ecc. 

Fabbricati -  
Ghiaioni silicatici  
 
 
Ghiaioni silicatici vegetati 

8110 Uno dei tipi di vegetazione con massima estensione 
lungo tutto il crinale del Lagorai, spesso caratterizzato 
da alternanza di praterie alpine e sfasciume porfirico 
parzialmente vegetato (= con zolle di prateria). 

Larici-cembrete silicicole 
 
 
 
Idem, con abete rosso / su pascolo 

9422 Il tipo di bosco prevalente (date le quote medie 
elevate); qualche contatto soprattutto a S con le zone 
di pascolo/prateria (spesso in pendice su festuceti) e 
con le peccete (intorno a passo Sadole e Coldosè); a 
N prevalenza del cembro (talvolta anche puro). 

Mughete acidofile 4060 Si alternano ad altri tipi di brughiera, soprattutto nelle 
zone di contatto con i ghiaioni (anche a blocchi) 

Nardeti  
 
 
 
Nardeti con zone umide 

6230 Alternati alle brughiere presso al margine superiore 
del bosco, in aree pascolive: es. Malghe Montalon, 
Stellune e Morena. Transizioni agli arbusteti (in 
espansione) e alle zone umide (notevole il sistema di 
nardeti e zone umide presso al Lago delle Stellune).  

Pascoli montani pingui 
Idem, abbandonati 

- In prossimità delle malghe, generalmente su piccole 
aree subpianeggianti, talvolta con invasione arbustiva 

Peccete  
 
 
Peccete primitive 

9410 Aree boscate altimontano-subalpine generalmente di 
quota inferiore a 1900 (2000) m (in Vanoi in zona 
passo Sadole e Coldosè). Solo sul versante S anche 
risalite a quote superiori in stazioni calde rupestri. 

Pietraie (blocchi) 8110 Come i ghiaioni, ma alla base dei conoidi o in bassa 
pendice, costituiti da blocchi di medio-grandi 
dimensioni con elementi di vegetazione rupicola 8220 
e talvolta colonizzazione arbustiva: cfr voce seguente.

Pietraie (blocchi) con brughiera  4060 Come punto precedente, ma del tutto stabilizzati. 
Pozze d’alpeggio - Temporanee e/o disturbate, prive o con scarsa 

vegetazione palustre sulle rive 
Praterie alpine silicicole  
 
 
Idem, alberate / con brughiera / 
discontinue su rocce/ghiaioni 

6150 Il tipo di vegetazione prevalente; in basso e nelle zone 
di contatto col bosco (ed i pascoli di malga), alberate 
o più spesso con brughiera. A quote superiori aree di 
prateria nuda/continua o più frequentemente 
discontinua su rocce e/o ghiaioni. 

Rupi silicatiche  
 
 
Idem, boscate / arbustate / con cenge 
erbose 

8220 Pur non mancando alcune ampie pareti rocciose i 
sistemi più estesi (di fatto coincidenti con le creste e le 
aree cacuminali) appaiono fortemente corrugati e 
presentano quindi nei tratti meno ripidi tratti di prateria 
discontinua (o a bassa quota arbusti ed alberi). 



Nome in carta Codici di 
riferimento 

Note sulla composizione dell’habitat  
(particolarità, mosaici e transizioni ad altri codici) 

Torbiere di transizione 7140  Numerose piccole aree concentrate soprattutto nella 
parte SO del SIC, presso ai Laghi delle Buse basse, 
al Lago delle Stellune (il sistema più esteso ed 
espresso) e nei pascoli di Montalon e Ziolera. 

Vegetazione  a megaforbie subalpina 6432 Piccole superfici confinate in valloni, aree umide  e 
talvolta presso le malghe; inoltre sottobosco delle 
ontanete di ontano alpino 

 
 
Principali habitat presenti cfr. dir. 92/43/EEC  
 

codice e denominazione “natura 2000”  prioritario 
s/n 

      commento 

3131 Oligotrophic to mesotrophic standing waters with vegetation of the 
Littorelletea uniflorae and/or Isoeto-Nanojuncetea 

n Laghi spesso con 
veg. natante 
(Sparganium) 

4060 Alpine and boreal heaths n Presente sia in 
stazioni “primarie” sia 
su ex-pascoli. Varie 
espressioni a 
dominanza di 
rododendro, ginepro, 
mugo ecc. 

6150 Siliceous alpine and boreal grasslands n Habitat prevalente: 
dai festuceti di F. 
varia a S, ai  festuceti 
di F. halleri, ai 
curvuleti, a praterie 
con Carex 
sempervirens, Juncus 
trifidus ecc.  

6230 Species-rich Nardus grasslands, on siliceous substrates in mountain 
areas (and submountain areas, in Continental Europe) 

s Limitato ad aree di 
pascolo presso al 
margine del bosco; 
varie transizioni a 
4060 e 7140 

6432 Subalpine and alpine tall herb communities n Radure e ontanete 
7140 Transition mires and quaking bogs n Localizzato 
8110 Siliceous screes of the montane to snow leavels (Androsacetalia) n Ovunque diffuso  
8220 Vegetated silicicolous inland cliffs with casmophytic vegetation n Ovunque diffuso 
8230 Pioneer vegetation of rock surfaces n In tracce con 8XXX 
9410  
(9411) 

Acidophilous Picea forests of the montane to alpine levels (Vaccinio-
Piceetea) 

n Peccete altimontane 
e subalpine  

9420 
(9422) 

Alpine Larix decidua and/or Pinus cembra forests 
 

n Margine superiore del 
bosco in fascia 
subalpina 

Alnete di ontano alpino Spesso compenetrate con 
4060; comunque con 
elementi di 6432 

Pascoli montani pingui Cfr. alleanza Poion; varie 
transizioni con 6230 e 6150 

Altri non 
codificati 

Pozze  Elementi di 31XX e 7140 
 



Note e osservazioni 
 
Articolazione della vegetazione:  
− Sito di ambiente  (meso)endalpico, articolato tra la fascia altitudinale altimontana e quella 

alpina, su substrato roccioso silicatico (vulcaniti).  
− Esteso crinale allungato in senso SO-NE, con esposizioni prevalenti a SE e NO, ma con la 

presenza di tutte le esposizioni grazie all’esistenza di molte vallete laterali. 
− Catena montuosa continua con altezza massima di ca. 2600 m slm (Cimon de la Sute) ed 

altezza minima di ca. 2000 m slm in prossimità del Passo Sadole. 
− Il terminale E (versante S) della catena (aperto verso il Vanoi) presenta continentalità 

relativamente minore; il terminale O e tutti i versanti N sono caratterizzati dalla forte diffusione 
del cembro.  

− Le formazioni forestali a larice/cembro sfiorano in più punti il bordo inferiore del SIC; solamente 
nel vallone dei Laghetti (che culmina da S nel Passo Sadole) sono presenti estese peccete. 

− Matrice del paesaggio costituita da ambienti alpini: praterie rocce e ghiaioni. 
− Le praterie alpine confinano verso il basso con arbusteti (e col bosco) e con alcuni pascoli di 

malga; verso l’alto con ghiaioni ed aree rocciose.  
− Le zone di pascolo (pascoli pingui, nardeti ecc.) pur presenti sono relativamente localizzate in 

quanto ampie parti della catena sono selvagge e difficilmente accessibili. 
− Alcuni arbusteti sono in invasione su ex pascoli, ma molti appaiono “primari” in situazioni limite 

per la vegetazione arboreo-arbustiva: interessante il caso delle estese mughete acidofile a 
rododendro ferrugineo insediate su detriti ed antiche frane. 

− Lungo la catena sono diffusi numerosi laghi e laghetti alpini. 
− In prossimità dei laghi e nei pascoli (soprattutto al terminale SO della catena) sono presenti 

aree di torbiera, generalmente di estensione limitata. 
 
 
Emergenze:  
− Grande complesso dominato da vegetazione di ambiente alpino/boreale, collocato alle soglie 

della regione prealpina. 
− Elementi di tundra alpina. 
− Ampie aree selvagge storicamente poco sfruttate sotto il profilo silvo-pastorale (per 

conformazione e accessibilità1) ed ancora oggi poco frequentate a fini turistici.  
− Presenza di conche con laghi alpini e zone umide (in mosaico col pascolo) la cui massima 

espressione è rappresentata dal Lago delle Stellune. 
− Presenza di interessanti torbiere contigue all’area SIC (es. Malga Copola; la stessa torbiera 

delle Stellune è solo in parte compresa). Il sito è inoltre adiacente al SIC Lago delle Buse. 
− Presenza di specie rare/endemiche. 
 
 
Dinamiche in atto:  
− Ripresa del bosco a scapito delle praterie subalpine.  
− Pressione turistica crescente lungo le alcune direttrici escursionistiche. 
 
 
Spunti gestionali:  
− Mantenimento delle residue attività pastorali. 
− Gestione forestale volta alla valorizzazione e conservazione di alcuni tratti di (larici)cembreta 

anche con presenza di alberi monumentali o con particolari conformazioni. 
− Monitoraggio e salvaguardia delle zone umide.  
− Monitoraggio della pressione turistica. 

                                                           
1 Nel passato sede di trincee e di combattimenti. Ancora oggi sono visibili molte opere belliche (ed i relativi impatti); 
d’altra parte la localizzazione di frontiera ha probabilmente contribuito a limitare la pressione di sfruttamento sul territorio. 


